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1. Die Gründe für diese Tagung  1. I motivi per il convegno 

Für die vertiefte Beschäftigung mit dem Arbeits-

markt des öffentlichen Dienstes gibt es eine Reihe 

von Gründen: 

Die beschäftigungspolitische Wichtigkeit 

Trotz seiner beschäftigungs- und gesellschaftspoliti-

schen Wichtigkeit sind die Entwicklungen auf dem 

Arbeitsmarkt des öffentlichen Dienst in seiner Ge-

samtheit selten Gegenstand von wissenschaftlichen 

Untersuchungen. Dieser Befund gilt auch für Südti-

rol und ist umso überraschender, nachdem rund ein 

Fünftel aller Beschäftigten in den unterschiedlichen 

Sektoren des öffentlichen Dienstes tätig sind; es 

handelt sich immerhin um fast 50.000 Menschen.  

Die Besonderheiten 

Wie in ganz Europa kennzeichnen auch die Beschäf-

tigung im öffentlichen Dienst Südtirols eine Reihe 

von Spezifika: 

 eine starke Feminisierung, 

 die starke Verbreitung von Teilzeitarbeitsver-

hältnissen und die Vielfältigkeit der Arrange-

ments, 

 die forcierte Nutzung von befristeten und „aty-

pischen“ Beschäftigungsformen, 

 die überdurchschnittliche Alterung der Be-

schäftigten, 

 der vergleichsweise hohe Anteil an Beschäftig-

ten mit einem tertiären Bildungsabschluss, 

 die aus der hohen Ausdifferenzierung der Tä-

tigkeitsbereiche resultierende Präsenz einer ho-

hen Anzahl von Berufsbildern, und 

 eine komplexe rechtliche Einbettung der 

Arbeitsverhältnisse. 

 

 

Esistono diversi motivi che spingono ad occuparsi 

in modo approfondito del mercato del lavoro 

dell’impiego pubblico: 

L’importanza dal punto di vista occupazionale 

Nonostante il peso occupazionale e sociale che ha il 

mercato del lavoro del pubblico impiego, il suo svi-

luppo è solo raramente oggetto di analisi scientifi-

che. Ciò vale anche per l’Alto Adige ed è tanto più 

sorprendente se si considera che circa un quinto di 

tutti gli occupati – ovvero quasi 50.000 persone – 

lavora nei vari settori del pubblico impiego. 

Le peculiarità 

Come nel resto d’Europa anche in Alto Adige l’oc-

cupazione pubblica è caratterizzata da una serie di 

specificità che sono: 

 una forte femminizzazione, 

 una vasta diffusione di rapporti part-time e una 

varietà di soluzioni lavorative, 

 l’uso sforzato di forme di lavoro a tempo deter-

minato e “atipiche”, 

 l’invecchiamento degli occupati superiore alla 

media, 

 la quota relativamente alta di occupati con 

un’istruzione terziaria, 

 il numero elevato di figure professionali, do-

vuto ad una differenziazione elevata dei settori 

di attività 

 il quadro giuridico complesso dei rapporti di la-

voro. 
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Die Reformen 

In ganz Europa steht der öffentlichen Dienst im 

Mittelpunkt von Reformen. Galt dieser bis dato als 

„Hort“ der Stabilität, als prägend für die Vorstellun-

gen von guter arbeits- und sozialrechtlicher Absi-

cherung, so beginnt sich nunmehr dieses Bild auch 

in Südtirol zu wandeln.  

Die Auswirkungen der Einsparpolitik auf den 

Arbeitsmarkt des öffentlichen Dienstes 

Insbesondere seit der Transformation der Finanz-

krise in eine Wirtschafts- und Staatschuldenkrise 

steht der öffentliche Dienst unter beträchtlichem 

Druck. Dies gilt in erster Linie für jene Staaten, die 

haushaltspolitisch in einer fragilen Situation sind. In 

fast all diesen Ländern sind die öffentliche Beschäf-

tigung und ganz allgemein der öffentliche Sektor ein 

bevorzugtes Ziel der Austeritätspolitik. Die Einspa-

rungen bei öffentlich Bediensteten sind eine der un-

mittelbarsten, direkt im Einflussbereich der Regie-

rungen stehende Maßnahme.  

Le riforme 

In tutta Europa il pubblico impiego è al centro di 

riforme. Fino a poco tempo fa il pubblico impiego 

era considerato un “rifugio” stabile con una buona 

copertura lavorativa e sociale, ma ora questa imma-

gine sta cambiando anche in Alto Adige. 

 

Gli effetti dei tagli sul mercato del lavoro del pub-

blico impiego 

Il pubblico impiego è soggetto a forti pressioni, in 

particolare a partire dalla trasformazione della crisi 

finanziaria in crisi economica e di indebitamento 

pubblico. Ciò vale innanzitutto per i paesi che si ri-

trovano in una situazione di fragilità per quanto con-

cerne i conti pubblici. In quasi tutti i paesi l’occupa-

zione pubblica e il settore pubblico in generale sono 

l’obiettivo preferito della politica di austerità. I tagli 

sui dipendenti pubblici sono infatti le misure più im-

mediate perché sotto il diretto controllo dei governi. 

 AFI Präsident Toni Serafini über die Wich-

tigkeit der Tagung [in italienischer Sprache] 

 Il presidente dell’IPL, Toni Serafini, illustra 

l’importanza del convegno 

 LRin Martha Stocker (Arbeit) über den öf-

fentlichen Dienst Südtirols  

 La presa di posizione dell’Assessore al la-

voro Martha Stocker 

 LRin Waltraud Deeg (Personal) über den 

öffentlichen Dienst Südtirols 

 La presa di posizione dell’Assessore al per-

sonale Waltraud Deeg 

http://www.youtube.com/watch?v=_UVvV4BOJyE&list=PLXxxzIFmxPxYlQbKW6oIeqOqWaIQpPth7
http://www.youtube.com/watch?v=_UVvV4BOJyE&list=PLXxxzIFmxPxYlQbKW6oIeqOqWaIQpPth7
https://www.youtube.com/watch?v=yBi9XQGtLR8
https://www.youtube.com/watch?v=dHEHArSsa8Q
https://www.youtube.com/watch?v=opg0UUyP3Rw
http://www.youtube.com/watch?v=Ajhmos38bNI
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2. Der öffentliche Dienst im 

Fokus  

2. Il pubblico impiego al cen-

tro  

2.1 Die Situation im öffentlichen 

Dienst Südtirols 

Heidi Flarer | Werner Pramstrahler, AFI  

2.1 La situazione nel pubblico im-

piego altoatesino  

Heidi Flarer | Werner Pramstrahler, IPL 

Der öffentliche Dienst Südtirols - ohne staatliche 

Verwaltungen, Sicherheitskräfte, „halbstaatliche“ 

Einrichtungen und staatliche öffentliche Betriebe 

(Post, Eisenbahn) - weist nach wie vor moderat stei-

gende Beschäftigungszahlen auf, dies gilt auch für 

den Beobachtungszeitraum 2009 – 2013. Über drei 

Viertel, nämlich 77% der in den diversen Bereichen 

der öffentlichen Verwaltung Beschäftigten, sind 

Arbeitnehmer mit einem un-befristeten Vertrag; in 

einem unbefristeten Vollzeitarbeitsverhältnis steht 

immerhin mehr als die Hälfte (53%). Während frei-

berufliche atypische Beschäftigungsverhältnisse eine 

untergeordnete Rolle spielen, steigen insbesondere 

die Teilzeitarrangements. Atypizität bedeutet im Öf-

fentlichen Dienst Südtirols vor allem die Nutzung 

von Teilzeitarbeit und befristeten Vertragsformen. 

Der Anteil der atypisch beschäftigten Freiberufler 

(insbesondere Mitarbeiter mit Projektverträgen) ist 

gering und beschränkt sich auf wenige know-how-

intensive Sektoren. Wenngleich bis dato Arbeitneh-

mer mit befristeten Verträgen und in Form atypi-

scher freiberuflicher Tätigkeit beschäftigte Personen 

ein hohes Ausmaß an Beschäftigungsstabilität er-

warten konnten, zeichnen sich nunmehr tiefgrei-

fende Veränderungen ab. Die Personalpolitik der 

vergangenen Jahre wirkt sich bereits jetzt negativ auf 

die Beschäftigungs- und Stabilisierungschancen jün-

gerer Alterskohorten aus und treibt das Durch-

schnittsalter der im Öffentlichen Dienst Tätigen 

Il pubblico impiego altoatesino - fatta esclusione per 

le amministrazioni statali, le forze dell’ordine, gli enti 

parastatali e le aziende pubbliche statali (Poste e Fer-

rovie) - continua a registrare una crescita lieve del 

numero di occupati, anche nel periodo analizzato dal 

2009 al 2013. Oltre tre quarti (77%) degli occupati 

che operano nei vari settori dell’amministrazione 

pubblica sono lavoratori con un contratto a tempo 

indeterminato. Oltre la metà (53%) ha un contratto 

indeterminato a tempo pieno. Nel quadriennio in 

oggetto i rapporti di lavoro autonomi atipici rive-

stono un’importanza secondaria, mentre aumentano 

soprattutto le forme di part-time. Atipicità nel pub-

blico impiego altoatesino significa soprattutto uti-

lizzo di forme di part-time e di contratti a tempo de-

terminato. La quota di lavoratori autonomi atipici (in 

particolare di collaboratori a progetto) è bassa e si 

limita a pochi settori caratterizzati da un elevato 

know-how. Se fino ad oggi i lavoratori occupati con 

contratti a tempo determinato o con forme di attività 

autonoma atipica avevano una buona possibilità di 

ottenere la stabilità occupazionale, ora si stanno de-

lineando profondi cambiamenti. La politica del per-

sonale degli ultimi anni ha già un impatto negativo 

sulle opportunità di occupazione e di stabilizzazione 

delle coorti di età più giovani e fa salire l’età media 

degli occupati pubblici. Ai datori di lavoro pubblici 

dell’Alto Adige va riconosciuto il merito di aver at-

tuato finora con successo le misure necessarie per 
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nach oben. Den öffentlichen Arbeitgebern Südtirols 

kann attestiert werden, bisher wirksame Maßnah-

men gegen die Prekarisierung der atypisch Beschäf-

tigten getroffen zu haben. Dennoch treten in einigen 

Sektoren Bedingungen auf, die zu einer Prekaritäts-

gefährdung führen können. Neben befristet Be-

schäftigten unterliegen ältere Beschäftigte, die auf-

grund körperlicher und/oder psychischer Belastun-

gen nicht mehr in der Lage sind, ihrer gewohnten 

Tätigkeit nachzugehen, einem gestiegenen Prekari-

tätsrisiko. Aufgrund der geringeren Neueintrittsrate 

verringert sich der Zufluss an aktuellem, im schuli-

schen und universitären Kontext erworbenem Wis-

sen und Know-how. Die Analyse der Daten und die 

durchgeführten Interviews zeigen, dass die Entwick-

lungen innerhalb des Öffentlichen Dienstes sehr 

stark nach Bereichen differieren. 

combattere la precarietà degli occupati atipici. Tut-

tavia in alcuni settori il rischio di precarietà è con-

creto. Oltre agli occupati a tempo determinato i po-

tenziali precari sono gli occupati anziani che a causa 

dei carichi fisici e/o psichici non sono più in grado 

di svolgere le proprie mansioni abituali. In seguito al 

minore tasso di nuovi ingressi si riduce l’afflusso di 

nuove competenze e know-how appresi nel contesto 

scolastico e universitario. Dall’analisi dei dati e dalle 

interviste effettuate emerge che gli andamenti dei 

singoli settori del pubblico impiego si differenziano 

molto tra loro. 

 Sozialforscherin Heidi Flarer zu den Haupt-

ergebnissen der Studie 

Zum Forschungsbericht "Atypische Arbeitsver-

hältnisse im öffentlichen Dienst Südtirols" 

 La ricercatrice Heidi Flarer illustra i risultati 

principali della ricerca 

Il Rapporto di ricerca "Rapporti di lavoro atipico 

nel pubblico impiego altoatesino" 

 AFI-Direktor Stefan Perini über die perso-

nalpolitischen Handlungsfelder im öffentlichen 

Dienst Südtirols 

 Il direttore dell’IPL Stefano Perini sulle mi-

sure da intraprendere per il lavoro pubblico  

 

http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atyp_DEU_def.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atyp_DEU_def.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atipici_ITA_def.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atipici_ITA_def.pdf
http://www.youtube.com/watch?v=lqSHZ20QzVM
http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atyp_DEU_def.pdf
http://www.youtube.com/watch?v=H6-aEieV6zw
http://www.afi-ipl.org/files/de-it/2014/14_12_18_Atipici_ITA_def.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=vcZkOp4NwC0
https://www.youtube.com/watch?v=TjP-tAH_RYE
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2.2 Austeritätspolitik, Arbeitsbedin-

gungen, sozialer Dialog: Der öffent-

liche Dienst Italiens im europäi-

schen Kontext 

Der folgende Text ist eine Kurzzusammenfassung 

der nur in italienischer Sprache verfügbaren Folien 

von Prof. Bordogna. Bearbeitung: Werner Prams-

trahler 

2.2 Politiche di austerità, condizioni 

di lavoro, dialogo sociale: Il lavoro 

pubblico italiano nel contesto euro-

peo 

Segue una breve sintesi delle slide del prof. Bordo-

gna, disponibili solamente in lingua italiana. Elabo-

razione di Werner Pramstrahler 

Der Beitrag von Prof. Lorenzo Bordogna zeigt, dass die finanzielle Vulnernabilität der europäischen Länder 

einen starken Einfluss auf die Austeritätspolitik – und somit die Entwicklungen im öffentlichen Dienst und die 

darin Beschäftigten- hat. Italien zählt zu den Ländern mit einem mittel-hohen finanziellen Risiko (7 von 9 mög-

lichen Punkten). 

In ganz Europa steht der öffentliche Dienst unter Druck. Dies hat Auswirkungen auf 

das Beschäftigungsniveau und die Beschäftigtenstruktur, 

die Entlohnungen und die Arbeitskosten, 

eine Reihe von pensionsrechtlichen Aspekte sowie 

auf das System kollektiver Arbeitsbeziehungen. 

Einsparungen der „total wage bill“ sind möglich, 

indem die Anzahl der öffentlich Bediensteten verringert wird, 

die Entlohnungen und die Lohnkosten eingefroren werden, 

Veränderung der Pensionsanspruchsregeln. 

 

Während in Italien der Anteil der Beschäftigten des öffentlichen Dienstes von 2008 bis 2013 um fast 10 Pro-

zentpunkte gesunken ist, gibt es in Österreich kaum Veränderungen, in Deutschland ist der Anteil sogar gestie-

gen. 

In Italien ist dieser Abbau in den Jahren 2007 – 2013 vor allem zu Lasten der InhaberInnen „flexibler“ und 

befristeter Arbeitsverhältnisse gegangen (-33%); der Anteil der unbefristet Beschäftigten hat um moderate 3,1% 

abgenommen. 

In den meisten Ländern weist die Zusammensetzung der im öffentlichen Dienst Beschäftigten im Verhältnis 

zur Privatwirtschaft einige markante Besonderheiten auf: 

einen hohen Anteil an Frauen, 

eine höhere Teilzeitquote (im gesamteuropäischen Vergleich weist Italien unterdurchschnittlich Werte auf), 

einen höheren Anteil an Befristungen, 

ein hohes Durchschnittsalter der Beschäftigten sowie 

einen höheren Bildungsgrad. 
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Insbesondere die altersspezifische Zusammensetzung der im öffentlichen Dienst Italiens Beschäftigten weist ein 

Ungleichgewicht zu Ungunsten der jüngeren Alterskohorten auf: Auf einen über 50-Jährigen kommen  0,8 unter 

40-Jährige. Aufgrund der restriktiven Personalaufnahmepolitik verhindert diese Entwicklung verhindert, dass 

neues Know how in die öffentlichen Verwaltung einfließt. 

Die Austeritätspolitik wirkt sich zudem auf die kollektiven Arbeitsbeziehungen aus. 

In fast allen Ländern lässt sich eine Zunahme des Unilateralismus feststellen: Die Regierungen haben Kol-

lektivvertragsverhandlungen blockiert, erschwert und einseitig die Beschäftigungsbedingungen bestimmt. 

Durch die Schwächung der dezentralen und peripheren Entscheidungs- und Verwaltungsebenen ist es zu einer 

Rezentralisierung der Entscheidungsstrukturen gekommen, 

Techniken und Instrumente des New Public Management finden erneut Verbreitung, 

Insgesamt ist die Rolle der Gewerkschaften geschwächt worden. 

 

Fazit: 

Die kollektiven Arbeitsbeziehungen im öffentlichen Dienst verlieren ihren besonderen Status; sie unterliegen 

nicht mehr dem alleinigen Einflussbereich und Verhandlungskultur der nationalen Vertragsparteien. 

Internationale Kräfte (Finanzmärkte) und internationale Akteure (new european governance, EZB und IWF) 

gewinnen an Bedeutung. 

Der soziale Dialog wird eingeschränkt, u.a. durch die Reform der Ministerin Madia, im Jahr 2015 werden keine 

Kollektivvertragsverhandlungen geführt. 

Auf lokaler Ebene sind zusätzliche Spielräume und Zusatzverhandlungen möglich, wenn sie sich mit Einspa-

rungsmaßnahmen und der Verteilung der daraus resultierenden Effizienzgewinne befassen.  

 

Ergänzende Anregung:  

Zwischen den beiden Entscheidungsmustern „Unilateralismus“ und „Kollektivvertragsverhandlungen“ hat sich 

in einigen europäischen Ländern eine „dritte Form“ der Bestimmung der Lohnentwicklung entwickelt: die Be-

stimmung durch ein Expertengremium. Dieses spricht nach Anhörung von Regierung, Arbeitgebern und Ge-

werkschaften Empfehlungen aus, die von der Regierung übernommen werden. Als klassisches Beispiel für die-

sen Weg der Entlohnungsfestsetzung gilt das  britische „Pay review body“.  
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Zur Vertiefung der gesamteuropäischen Entwicklungen (in englischer Sprache) 

Per approfondire l’evoluzioni in Europa (in lingua inglese) 

Bordogna, Lorenzo / Pedersini, Roberto  

Public sector industrial relations in transition 

https://air.unimi.it/retrieve/handle/2434/231682/306218/Bordogna%20and%20Peder-

sini%20from%20KEAS12001ENC_002.pdf 

2.3 Herausforderung Demografie im 

HRM. Handlungsfelder im österrei-

chischen Bundesdienst 

Nachdem die Folien in deutscher Sprache gehalten 

sind, folgt eine einsprachige Zusammenfassung in 

italienischer Sprache. 

2.3 La sfida demografia nel HRM. 

Campi d’azione nel lavoro pubblico. 

L’esempio austriaco 

Dato che le slide sono redatte in lingua tedesca, se-

gue una sintesi in lingua italiana. 

L'età già di per sé comporta degli aspetti problematici, perciò la tematica dovrebbe essere affrontata in modo 

proattivo,  mirando quindi all’aumento della work ability e riorganizzando i processi lavorativi. Uno degli aspetti 

centrali è il mantenimento della motivazione e la „messa in sicurezza“ del sapere tacito all’interno dell’organiz-

zazione. Servono quindi strumenti, sensibilizzazione e formazione dei superiori nonché delle misure organizza-

tive. L'age management è un approccio di sistema, che va oltre le singole ed isolate misure. 

Il pubblico impiego federale austriaco si sta progressivamente attrezzando dinanzi l’invecchiamento causato 

dalle politiche di contenimento delle spese e il tendenziale calo del personale. Di fondamentale importanza la 

partecipazione dei lavoratori. 

https://air.unimi.it/retrieve/handle/2434/231682/306218/Bordogna%20and%20Pedersini%20from%20KEAS12001ENC_002.pdf
https://air.unimi.it/retrieve/handle/2434/231682/306218/Bordogna%20and%20Pedersini%20from%20KEAS12001ENC_002.pdf
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2.4 Kurzberichte aus den Panels 

 

2.4 Gli risultati elaborati nei panel 

Panel I: Die Alterung im öffentlichen Dienst als 

Handlungsfeld einer demografiefesten Perso-

nalpolitik 

Welche Maßnahmenbündel können angesichts der 

Alterung im öffentlichen Dienst gesetzt werden? 

Expertin: Susanna Rihs (Bundeskanzleramt Wien), 

Mitarbeiterin der Abteilung „Personalentwicklung 

und Mobilitätsförderung“ 

 

Moderation: Heidi Flarer, AFI | Arbeitsförderungs-

institut 

 

Auch im öffentlichen Dienst Österreichs lässt sich 

eine erhöhte Arbeitsbelastung verzeichnen, die 

durch Personalreduktionen und das steigende 

Durchschnittsalter mit bewirkt wird.  

 

Grundsätzlich kann festgehalten werden, dass das 

Alter keineswegs direkt negativ mit dem Motiva-

tionsniveau der MitarbeiterInnen oder deren Leis-

tungsfähigkeit korreliert. Unabhängig vom Alter 

trägt es zur Motivation bei, Verantwortung zu über-

nehmen und in den Entscheidungs- und Produk-

tionsprozess des gesamten Teams involviert zu sein. 

Fehlende Motivation wird somit oft durch Defizite 

in den Arbeitsabläufen hervorgerufen und sollten im 

Gespräch nicht dem Mitarbeiter direkt angelastet 

werden. 

 

Personalentwicklung in Zeiten der Spending Review 

ist zu Beginn wie „Radfahren mit Gegenwind“. Die 

Panel  I: Il processo di invecchiamento della 

PA: Campi d’azione per una politica del perso-

nale attenta alle sfide demografiche 

Quali misure possono essere messe in atto alla luce 

del cambiamento demografico nel pubblico im-

piego? 

Esperta: Susanna Rihs (Ufficio del cancelliere 

Vienna), collaboratrice della ripartizione „sviluppo 

del personale e promozione della mobilità“ 

Moderazione: Heidi Flarer, IPL | Istituto Promo-

zione Lavoratori 

 

Anche nel pubblico impiego austriaco si rilevano un 

maggior carico lavorativo causato da riduzioni del 

personale e un’età media in aumento. 

 

Fondamentalmente si può affermare che l’età non è 

correlata in modo negativo con il livello di motiva-

zione dei dipendenti o con la loro capacità lavora-

tiva. Indipendentemente dall’età, la motivazione 

viene incentivata dall’assunzione di responsabilità e 

dal coinvolgimento nei processi decisionali e pro-

duttivi di tutto lo staff. La mancanza di motivazione 

viene quindi provocata spesso da carenze nelle pro-

cedure di lavoro; pertanto nei colloqui non andrebbe 

direttamente imputata al dipendente. 

 

 

Lo sviluppo del personale in tempi di spending re-

view è un po’ come “pedalare controvento”. I re-

sponsabili del personale devono aprirsi a una nuova 
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Personalleitungen müssen sich einer neuen Füh-

rungsmentalität öffnen. Gesundheitsförderung auch 

in der Personalleitung und deren Prozessen zu insti-

tutionalisieren, ist mit Anlaufschwierigkeiten ver-

bunden, dennoch angesichts der Entwicklungen 

von zentraler Bedeutung. Relevant sind in diesem 

Sinne sowohl die Informationsarbeit für Mitarbei-

terInnen und Führungskräfte (in Form von Tagun-

gen, Infobroschüren, entsprechende Aus- und Wei-

terbildung), aber auch durch die Inklusion von As-

pekten der psychischen Arbeitsbelastung. Ein Ins-

trument hierfür ist die Durchführung anonymer 

MitarbeiterInnenbefragungen. Diese Form der Par-

tizipation ist wichtig, da sich das Gefühl des Mitge-

staltens einstellt. 

 

Die TeilnehmerInnen haben folgende Problemati-

ken hervorgehoben und Denkanstöße formuliert: 

• Führungskräfte sind mit diesen Themen-

stellungen überfordert und brauchen eine 

Unterstützung;  

• Analysen der Zukunftsperspektiven fehlen 

in Südtirol zur Zeit noch; 

• Berufskategorien müssen getrennt berück-

sichtigt werden; 

• Befragungen müssen anonym durchge-

führt werden; 

• Besonders relevant ist die Problematik der 

„Inneren Kündigung“ der MitarbeiterIn-

nen im Bereich der Pflege; 

• Material zur Fort- und Weiterbildung über 

Age Management sollte online gestellt wer-

den; 

• Das Thema der Arbeitsbelastung und Prä-

ventionsarbeit muss gesellschaftlich zentral 

werden. 

mentalità di gestione. Istituzionalizzare la promo-

zione della salute anche nella gestione del personale 

e nei suoi processi risulta inizialmente difficile, ma 

alla luce degli attuali sviluppi è anche molto impor-

tante. In tal senso sono rilevanti sia l’attività di infor-

mazione per dipendenti e dirigenti (attraverso con-

vegni, brochure informative, formazione adeguata), 

sia l’inclusione di aspetti di carichi psicologici sul la-

voro. A tal fine può essere utile effettuare sondaggi 

anonimi tra i dipendenti. Si tratta di una forma di 

partecipazione fruttuosa perché stimola la sensa-

zione di coinvolgimento. 

 

 

 

 

I partecipanti hanno fornito nuovi impulsi ed evi-

denziato le seguenti problematiche: 

 I dirigenti si sentono spesso oberati da questi 

temi e necessitano di sostegno; 

 In Alto Adige mancano analisi sulle prospettive 

per il futuro; 

 Le categorie professionali vanno considerate in 

modo distinto; 

 I sondaggi devono essere anonimi; 

 Particolarmente rilevante è il problema delle 

“dimissioni interne” dei dipendenti del campo 

della cura; 

 Il materiale di formazione sull’age management 

andrebbe messo online; 

 Il tema del carico di lavoro e delle attività di pre-

venzione deve assumere un ruolo centrale nella 

società. 
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Panel  II: Die gewerkschaftlichen Beziehungen 

im öffentlichen Dienst: Welche Zukunftsper-

spektiven? 

Die neuesten Entwicklungen wie der kollektivver-

tragliche Verhandlungsstopp im öffentlichen Dienst 

stellen die gewerkschaftlichen Beziehungen vor 

neue Herausforderungen. 

Experte: Lorenzo Bordogna | Ordentlicher Profes-

sor für Wirtschaftssoziologie an der Universität Mai-

land 

Moderation: Werner Pramstrahler, AFI | Arbeits-

förderungsinstitut 

 

Im Panel sind im Wesentlichen zwei Aspekte disku-

tiert worden: Welche Rolle können die gewerk-

schaftlichen Beziehungen im öffentlichen Dienst 

noch spielen? Welche Rolle ergibt sich daraus für die 

Gewerkschaften? 

Der Rückgang der Kollektivvertragstätigkeit im öf-

fentlichen Dienst ist weder ein südtirol- noch ein ita-

lienspezifisches Phänomen, sondern trifft die über-

wiegende Mehrheit der europäischen Länder zu. 

Der im Wesentlichen national (bzw. subnational) 

bestimmte gesetzliche und auch verwaltungskultu-

relle Rahmen, in dem die kollektiven Arbeitsbezie-

hungen seit Jahrzehnten eingebettet waren, hat sich 

im Zuge der Krise radikal gewandelt. Der Unilatera-

lismus der Regierungen ist bestimmend, wobei in 

manchen Fällen, wie etwa in Großbritannien, „Pay 

review bodys“ fundierte Empfehlungen über die 

Lohnentwicklung im öffentlichen Dienst ausspre-

chen.  

 

Die Rolle der Gewerkschaften im öffentlichen 

Dienst ist dadurch gekennzeichnet, dass sie sich 

gegenwärtig in einer defensiven und reaktiven Posi-

tion befinden: Sie können nicht auf Mobilisierung 

setzen, ohne ihre gesamtgesellschaftliche Legitima-

tion zu riskieren; auf europäischer und nationaler 

Panel  II: Le relazioni sindacali nel pubblico im-

piego: Quale prospettive per il futuro? 

 

Le recenti evoluzioni come il blocco della contratta-

zione comportano una grande sfida per le relazioni 

sindacali nel pubblico impiego. 

Esperto: Lorenzo Bordogna | Professore ordinario 

di Sociologia Economica, Università di Milano 

 

Moderazione: Werner Pramstrahler, IPL | Istituto 

Promozione Lavoratori  

 

Nel panel sono stati discussi essenzialmente due 

aspetti: quale ruolo possono ancora svolgere le rela-

zioni sindacali nel pubblico impiego? Quali ruoli ne 

derivano per gli operatori sindacali? 

 

Il calo dell’attività di contrattazione collettiva nel 

pubblico impiego non è un fenomeno limitato 

all’Alto Adige o all’Italia, ma sta investendo la mag-

gior parte dei paesi europei. Il quadro giuridico e am-

ministrativo-culturale sostanzialmente nazionale (o 

subnazionale) in cui i rapporti collettivi di lavoro 

versavano negli ultimi decenni si è modificato in 

modo radicale nel corso della crisi. L’unilateralità dei 

governi è determinante; in alcuni casi, come ad 

esempio in Gran Bretagna, i “Pay review bodys” 

esprimono raccomandazioni fondate sullo sviluppo 

salariale nel pubblico impiego. 

Il ruolo dei sindacati nel pubblico impiego è attual-

mente caratterizzato da una posizione difensiva e 

reattiva: essi non possono puntare sulla mobilita-

zione senza mettere a rischio la propria legittima-

zione sociale; sia a livello europeo che a quello na-

zionale i sindacati stanno sempre più perdendo in-

fluenza. 

 

Un fattore determinante per un pubblico servizio di 



AFI • Arbeitsförderungsinstitut | IPL • Istituto Promozione Lavoratori 

 

  50 

 

Ebene verlieren die Gewerkschaften zunehmend 

ihre Einflussmöglichkeiten. 

Ein grundlegender Faktor für einen qualitativ hoch-

wertigen öffentlichen Dienst spielt das Manage-

ment, das formell wie inhaltlich in die Lage versetzt 

werden muss, seine Rolle als Arbeitgeber und Ma-

nager auszuüben. Dies war in Italien bis dato nur 

unzureichend der Fall, was auch mit dem nicht im-

mer transparenten Bestellungsmodus zusammen-

hängt. Eine der Optionen für die Gewerkschaften 

besteht darin, die Qualität der öffentlichen Dienst-

leistung als Handlungsfeld zu begreifen und Effi-

zienzgewinne etwa durch dezentrale Verhandlungen 

in Form von Lohnerhöhungen zu verteilen. Hierzu 

muss die Rolle des öffentlichen Managements neu 

definiert werden: dieses muss autonom sein und ver-

antwortungsbewusst handeln können, wozu auch 

die Etablierung eines korrekten Verhältnisses zu den 

Gewerkschaften gehört. 

 

Wenn die derzeitigen Entwicklungstrends anhalten, 

dann wird vor allen Dingen im Privatsektor verhan-

delt.  

 

qualità è il management che deve essere messo for-

malmente e concretamente nella condizione di eser-

citare il proprio ruolo di datore di lavoro e di mana-

ger. In Italia ciò non succede a sufficienza, in parte 

anche a causa delle modalità poco trasparenti di no-

mina. Un’opzione per i sindacati potrebbe essere 

quella di cogliere la qualità dei servizi pubblici come 

potenziale campo d’azione e distribuire gli utili di ef-

ficienza – ad esempio attraverso contrattazioni de-

centralizzate – in forma di aumenti salariali. Questo 

richiede una nuova definizione del ruolo di manage-

ment pubblico che dovrà essere autonomo e dovrà 

poter agire sotto la propria responsabilità, il che 

comprende anche un rapporto corretto con i sinda-

cati. 

Se persistono le attuali tendenze la contrattazione 

avrà luogo soprattutto nel settore privato. 

 

Panel  III: Die Rolle des lokalen Gesetzgebers 

zur Steigerung der Effizienz im öffentlichen 

Dienst 

Wie fast jede Regierung steht die Reform des öffent-

lichen Dienstes auch auf der Agenda der aktuellen 

Exekutive. Welche Entwicklungslinien kennzeich-

nen deren Handeln und welche sind die Erfolgsaus-

sichten? Welche Handlungsspielräume hat die Auto-

nome Provinz Bozen? 

Experte: Carmine Russo | IRSI – „Istituto ricerche 

sui problemi dello Stato e delle Istituzioni”, Rom 

Moderation: Stefan Perini, AFI | Arbeitsförde-

rungsinstitut 

 

Folgende Fragen wurden eingehender untersucht: 

Panel  III: Il ruolo del legislatore provinciale per 

aumentare l’efficienza della PA 

 

Come quasi tutti i governi anche l’attuale esecutivo 

si propone di riformare il lavoro pubblico. Quali li-

nee di sviluppo sono riconoscibili e che prospettive 

di successo hanno? Quali margini di manovra ha la 

Provincia Autonoma di Bolzano? 

Esperto: Carmine Russo | IRSI – „Istituto ricerche 

sui problemi dello Stato e delle Istituzioni”, Roma 

Moderazione: Stefan Perini, IPL | Istituto Promo-

zione Lavoratori 

 

Tra le questioni che sono state oggetto di approfon-

dimento le seguenti: 
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 Welchen Handlungsspielraum hat der Südtiro-

ler Gesetzgeber im Bereich der Personalre-

form? (Auch in Anbetracht eines jüngsten 

Urteils des Europäischen Gerichtshofes, des-

sen Anwendbarkeit auf die Autonome Provinz 

Bozen geprüft werden sollte). 

 

 Bestehen für das Land als Gesetzgeber Frei-

räume, die für die Stabilisierung der Arbeitsver-

hältnisse im öffentlichen Dienst ausgenützt 

werden könnten? 

 

 Bis zu welchem Punkt schränken die staatlichen 

und/oder europäischen Bestimmungen den 

Handlungsspielraum Südtirols ein? 

 

 Sind die gesetzgeberischen Spielräume für Süd-

tirol positiv oder negativ einzustufen (sie könn-

ten auch zu mehr Unsicherheit und Ungerech-

tigkeit führen)? 

  

Dies die wichtigsten Ergebnisse: 

  

Prof. Russo hat verschiedene praktische Beispiele 

erläutert. Viele waren Gegenstand von Gerichts-

urteilen, über andere wurde innerhalb der Rechts-

lehre diskutiert. 

Die Grenze zwischen lokaler (oder Südtiroler) und 

staatlicher Kompetenz ist nur schwer zu definieren. 

Die Ausrichtung der Gerichtshöfe kann auf jeden 

Fall so zusammengefasst werden: Bei Angelegenhei-

ten im organisatorischen Bereich überwiegt die Lan-

desautonomie, bei Fragen im Zusammenhang mit 

dem Arbeitsverhältnis (und den Personen) überwie-

gen die staatlichen Bestimmungen. Bei Unklarheiten 

haben gewöhnlich die staatlichen Grundsätze Vor-

rang. 

 

 quale sia il margine di manovra del legislatore 

provinciale in ambito di riforma del personale? 

(anche vista una recente sentenza della Corte 

europea, di cui va studiata l'applicabilità alla 

provincia autonoma di Bolzano) 

 

 se vi siano dei margini per il legislatore provin-

ciale che possono essere finalizzati alla stabiliz-

zazione dei rapporti nel pubblico impiego 

 

 fino a che punto la normativa nazionale e/o eu-

ropea limiti il margine di manovra di quella pro-

vinciale altoatesina 

 

 gli ipotetici spazi di manovra normativi per 

l'Alto Adige sono da considerarsi un bene o un 

male (potrebbero anche dar adito ad ulteriore 

insicurezza e ingiustizia). 

 

I principali esiti: 

 

Il prof. Russo ha presentato una serie di casi con-

creti. Molte sono state oggetto di sentenze giuridi-

che, altri temi sono stati dibattuti in dottrina.  

 

  

 

La linea di demarcazione tra competenza locale (o 

altoatesina) e nazionale è di difficile definizione.  

L'orientamento delle Corti può comunque essere 

riassunto in questo modo: per le questioni che 

hanno a che fare con l'organizzazione prevale l'au-

tonomia provinciale, per ciò che concerne il rap-

porto di lavoro (cioè le persone), prevale la norma-

tiva nazionale. Se la cosa non è chiara, nel dubbio si 

tende a far prevalere il principio statale. 
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3. Pressespiegel 3. Rassegna stampa 

"Unsicher beim Land" - FF - 02.01.2015 

"Tempo determinato per un quarto dei lavoratori" - SALTO - 31.12.2014 

"Pubblico impiego, un miraggio per i giovani" - Alto Adige - 28.12.2014 

"Afi-Studie belegt Alterung im öffentlichen Sektor" - Suedtirolnews - 28.12.2014 

"Beschäftigte im öffentlichen Dienst: Teilzeit im Aufwind" - Südtirolnews - 19.12.2014 

"Öffentlicher Dienst auf dem Prüfstand" - Salto.bz - 19.12.2014 

"Pubblico impiego, un dipendente su quattro è precario" - Corriere dell'Alto Adige - 19.12.2014 

"Mehr Teilzeit - weniger unbefristet" - Dolomiten - 19.12.2014 

"Unbefristet gibt es auch im Öffentlichen Dienst immer seltener" - STOL.it - 18.12.2014 

"Unsichere Arbeitsplätze" - Südtiroler Tageszeitung - 17.12.2014 

 

http://www.afi-ipl.org/files/press/2015/Jannuar/15.01.02_FF_Unsicher_beim_Land.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2015/Jannuar/14.12.31_Salto_Tempo_determinato_per_un_quarto_dei_lavoratori.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.28_AA_Pubblico_impiego__un_miraggio_per_i_giovani.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.28_STnews_Afi-Studie_belegt_Alterung_im_oeffentlichen_Sektor.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_Stnews_Beschaeftigte_im_oeffentlichen_Dienst_Teilzeit_im_Aufwind.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_Salto_Oeffentlicher_Dienst_auf_dem_Pruefstand.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_CDA_Pubblico_impiego__un_dipendente_su_quattro_a_precario.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_DOL_Mehr_Teilzeit_-_weniger_unbefristet.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.18_STOL_Unbefristet_gibt_es_auch_im_Oeffentlichen_Dienst_immer_seltener.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.17_TGZ_Unsichere_Arbeitsplaetze.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2015/Jannuar/15.01.02_FF_Unsicher_beim_Land.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2015/Jannuar/14.12.31_Salto_Tempo_determinato_per_un_quarto_dei_lavoratori.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.28_AA_Pubblico_impiego__un_miraggio_per_i_giovani.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.28_STnews_Afi-Studie_belegt_Alterung_im_oeffentlichen_Sektor.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_Stnews_Beschaeftigte_im_oeffentlichen_Dienst_Teilzeit_im_Aufwind.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_Salto_Oeffentlicher_Dienst_auf_dem_Pruefstand.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_CDA_Pubblico_impiego__un_dipendente_su_quattro_a_precario.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.19_DOL_Mehr_Teilzeit_-_weniger_unbefristet.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.18_STOL_Unbefristet_gibt_es_auch_im_Oeffentlichen_Dienst_immer_seltener.pdf
http://www.afi-ipl.org/files/press/2014/Dezember/14.12.17_TGZ_Unsichere_Arbeitsplaetze.pdf

